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I grossi industriali 
minacciano l'aumento 

del prezzo dei medicinali 
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Ha organizzato altri 
due sequestri il costruttore 

che si è « autorapito »? 
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Dopo l'assassinio di Occorsio 

Magistratura 
e società 

LJASSASSINIO di Vittorio 
Occorsio, consumato po­

che settimane dopo l'eccidio 
di Genova, ha riproposto in 
termini di assoluta urgenza 
e drammaticità il problema 
della lotta alla criminalità 
eversiva che con tanta fe­
rocia ha di nuovo attaccato 
]e basi dello Stato democra­
tico e della convivenza ci­
vile. Ed ha risollevato in 
modo ancora più intenso ed 
emotivo i problemi che ri­
guardano la magistratura, 
colpita e minacciata, le ra­
gioni por le (piali contro di 
essa si è scatenato un attac­
co eversivo, i modi con i 
quali affrontare una situa­
zione grave e intollerabile. 
Molte opinioni, provenienti 
soprattutto — ma non so­
lo — dall'interno della ma­
gistratura, hanno ricordato 
giustamente che sui giudici 
sono stati scaricati da par­
te di chi ha avuto la dire­
zione del governo in questi 
anni, problemi gravi, nodi 
di fondo della società italia­
na e dell'ordinamento degli 
apparati statuali, chiamando 
la magistratura ad una fun­
zione di supplenza all'eser­
cizio di funzioni politiche. 
E' apparso assai spesso con­
veniente sottrarsi a giudizi 
di responsabilità, trinceran­
dosi dietro l'irresponsabilità 
del magistrato, senza nep­
pure affrontare doverose in­
dagini amministrative che 
impegnassero l'indirizzo e 
l'orientamento del governo 
o delle maggioranze. 

Ciò è avvenuto soprattut­
to per i gravi fatti di san­
gue che per tanti anni han­
no segnato il procedere del­
la strategia della tensione. 
ma anche per i problemi del 
corretto funzionamento del­
la pubblica amministrazio­
ne, degli inquinamenti, del­
le frodi che in tanti settori 
vengono commesse contro lo 
Stato e contro interessi fon­
damentali della collettività. 
Ma al magistrato, così inve­
stito di funzioni assai este­
se e per molti versi quali­
tativamente nuove, non si 
sono concessi mezzi e stru­
menti tecnici e legislativi 
adeguati: molto spesso, anzi. 
si sono opposte barriere ed 
ostacoli, soprattutto allorché 
le indagini di magistrati co­
raggiosi venivano a indivi­
duare responsabilità di de­
terminate forze politiche, di 
apparati dello Stato, di uomi­
ni appartenenti a quel pote­
re politico, economico e bu­
rocratico che per tanti anni 
ha diretto il nostro paese. 

MA DIFFICOLTA' sensibi­
li sono derivate all'atti­

vità del giudice da orienta­
menti ambigui e contraddit­
tori, dal comportamento con­
creto tenuto da organi del­
l'esecutivo e dell'ammini­
strazione statuale. Basti pen­
sare all'invocazione del se­
greto di Stato, intervenuta 
nel corso di indagini delica­
te su recenti e meno recenti 
tentativi di attacchi aperti 
alle istituzioni democratiche. 
Basti pensare all'inerzia di 
fronte alle gravi degenera­
zioni e alle infiltrazioni fa­
sciste emerse all'interno del 
SID. alle deviazioni che so­
no state impresse al corso 
di indagini per fatti gravi, 
dalla strage di piazza Fon­
tana a quella di Petcano. 
Molti giudici si sono trovati 
cosi impegnati in processi 
di grande rilievo e riflesso 
politico senza un sostegno 
valido da parte di ehi do­
veva darlo e che invece pre­
feriva nascondersi dietro le 
ambiguità di un indirizzo 
politico contraddittorio: sen­
za il supporto di misure di 
interventi di inchieste da 
parte del governo, anzi con 
ostacoli e diffidenze che han­
no reso più difficile il cam­
mino di chi intendeva co­
noscere fino in fondo la ve­
rità. 

E' dunque giusto che si 
richieda, oggi, dopo fatti co­
si gravi, che alle parole di 
esecrazione e sdegno segua­
no interventi non solo di tu­
tela dell'integrità fisica dei 
giudici, ma di un vero e pro­
prio nuovo indirizzo politico, 
di riforme: una diversa azio­
ne da parte di tutti gli ap­
parati dello Stato, del go-
\erno e della maggioranza, 
un quadro politico di rife­
rimento in grado di mobili­
tare energie sulla base di 
un grande impegno di soli­
darietà democratica. E' giu-

L'elezione del 
Parlamento 
europeo potrà 

j dare più vitalità 
alla CEE 

A pag. 4 j 

sto dunque richiamare, in 
questi giorni, l'esigenza di 
un'attenta e responsabile va­
lutazione di quanto è acca­
duto che permanga anche 
dopo i giorni dell'emozione: 
e aprire un discorso serio 
sulle responsabilità di chi 
ha scelto la strada di addos­
sare compiti estranei alla 
magistratura, ma soprattut­
to di chi ha consentito, fa­
vorito di fronte a tanti gravi 
eventi, che tutto marcisse, 
che la verità non emerges­
se, che tanti delitti rimanes­
sero impuniti, che nulla si 
riformasse all'interno di ap­
parati corrosi, che non ve­
nissero smascherati mandan­
ti, centrali, connivenze e 
complici. 

Ed è giusto che di questa 
responsabilità venga fatto 
carico soprattutto a chi è 
.stato artefice di un indiriz­
zo politico infausto, e a chi 
ha gestito in modo così ne­
gativo quei settori dell'appa­
rato dello Stato cui incom­
beva il compito di prevenire 
e di colpire l'eversione e il 
terrorismo. 

MA COMPETE, anche ai 
magistrati, un momen­

to di valutazione e di rifles­
sione critica che non si li­
miti a un giudizio sulla real­
tà esterna alla magistratura 
e alla giusta valutazione del­
le compromissioni e delle 
inefficienze dell'amministra­
zione e delle maggioranze 
che l'hanno diretta, ma che 
sappia guardare anche al 
proprio interno, alle proprie 
debolezze e ai propri erro­
ri. Non si possono dimenti­
care, infatti, le negative ri­
percussioni che sono deriva­
te al quadro democratico dal 
prolungarsi indefinito di 
istruttorie su fatti gravi, i 
guasti detcrminati dai « con­
flitti di competenza », dalle 
avocazioni, dall'uso spregiu­
dicato dell'istituto della con­
nessione. Quanti sono i pro­
cessi, le istruttorie, che da 
lungo tempo sono in corso 
su vicende gravi che hanno 
turbato l'opinione pubblica 
e su cui pesa un annoso si­
lenzio? Quanti i processi per 
fatti «minori» avviati silen­
ziosamente all'archiviazione 
o all'insabbiamento? Quante 
le indulgenze, le debolezze, 
le colpevoli lentezze? In 
quale misura tutto ciò ha 
creato sfiducia nell'opinione 
pubblica democratica, iattan­
za negli organizzatori dell'e­
versione. del terrorismo, del 
teppismo? E ancora vale il 
caso di ricordare come la 
«separazione del corpo» sia 
stata sostenuta, teorizzata e 
praticata, con una manipo­
lazione del concetto di indi­
pendenza che finiva per ac­
cettare e persino stimolare 
un compito di supplenza in 
funzione conservatrice di 
fronte ai problemi e alle 
tensioni connaturate alla 
crescita della società. 

Di fronte al dramma o-
dierno, ai pericoli che in­
combono sulla convivenza 
civile, ciò che ci sembra 
fondamentale è che si supe­
rino isolamenti e contrappo­
sizioni formali, e che si ope­
ri. ciascuno per la propria 
parte nelle proprie compe­
tenze, con l'obiettivo comu­
ne di realizzare i valori del­
la Costituzione, di attuare 
una profonda solidarietà de­
mocratica che protegga le i-
stituzioni ed emargini e col­
pisca gli eversori qualunque 
sia la loro qualifica. 

Quanto è accaduto ha re­
so drammaticamente urgenti 
interventi e riforme che da 
tempo attendono di essere 
attuate nell'organizzazione 
della giustizia, della polizia. 
dei servizi di sicurezza. Ha 
reso ancora più evidente la 
necessità di impedire lungag­
gini e remore nei processi 
a carico di quanti hanno 
tramato contro le istituzio­
ni democratiche. E ha mes­
so ancora più in luce la ne­
cessità di orientamenti e di 
indirizzi che sappiano affron­
tare ì problemi che sorgo­
no dalla società e dalle sue 
tensioni, e di un rapporto 
nuovo e più ricco, pur nel­
la difesa dell'autonomia, tra 
magistratura e altri poteri 
dello Stato, tra magistratu­
ra e società civile. II giudi­
ce che lavora ed opera per 
applicare la Costituzione e le 
leggi che difendono lo Sta­
to democratico, deve sentire 
attorno a sé non solo il so­
stegno di chi per compito 
istituzionale deve collabora­
re con lui, ma la presenza 
della società in tutto il suo 
tessuto democratico: e a-
prcndosi a questa, nella sua 
indipendenza ma non nel 
suo isolamento, in un rap­
porto vivo e concreto, sen­
tirà più elevata e più ricca 
la sua funzione di rendere 
giustizia in una società de­
mocratica, che egli, con tan­
ti aitri. contribuisce a di­
fendere. 

Ugo Spagnoli 

Si apre la fase del confronto politico e programmatico fra i partiti 
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Affidato a Andreotti l'incarico 
per formare il nuovo governo 

Nella dichiarazione del presidente incaricalo nessun riferimento alle formule governative e ai contenuti politici - Domani la 
Direzione de - Le consultazioni del Quirinale: confermale le posizioni del PSI, del PRI e del PSDI - Interviste di Natta e Macaluso 

Risposta 

al « Popolo » 

Ripetiamo: 
ma qual è 
la maggio­

ranza? 

«Offensiva generale» dei lavoratori spagnoli 

I l leader dei sindacati democratici spagnoli ha illustrato ai giornalisti le conclusioni della recente assemblea clandestina 
delle Ccmmissioni operaie. Tra l'altro Camacho ha detto che è in corso «una offensiva generale» della classe operaia. 
Intanto alle Cortes la destra f ranchis t i ha annunciato una battaglia per impedire la revisione del codice penale, rifiutando 
ogni pur pallida ombra di riformismo. NELLA FOTO: un momento dei funerali della donna uccisa dalla polizia a Bilbao 
durante la recente manifestazione per l'amnistia IN ULTIMA 

L'incarico per la formazio­
ne del nuovo governo è stato 
conferito ieri sera a Giulio 
Andreotti. Le previsioni, che 
del resto erano basate sulle 
indicazioni espresse dttl par­
tito democristiano, sono sta­
te quindi rispettate. Sul carat­
tere del mandato non vi sono 
state specificazioni da par­
te del Quirinale (e ciò rientra 
nella piassi seguita da Leo­
ne negli ultimi anni), mentre 
il presidente incaricato, nel 
rilasciare la dichiarazione di 
rito dopo l'annuncio della de­
cisione del presidente della 
Repubblica, ha evitato dal 
canto suo di fare riferimenti 
espliciti sia a questioni di 
schieramento, sia ai conte­
nuti sui quali dovrebbe fon­
darsi la nuova soluzione go­
vernativa. 

Andreotti è giunto al Quiri­
nale alle 19.25 e la notizia del­
l'incarico è stata data poco 
più di mezz'ora dopo. 

All'uscita dallo studio di 
Leone egli ha dichiarato: 
« Tutti conoscono le difficol­
tà die ostacolano la formazio­
ne di una solida piattaforma 
per dare vita ad un governo 

j capace di affrontare con encr-
1 già ed efficacia i massimi 

problemi del momento visti 
in un quadro di più generale 
e costruttiva validità rifor­
matrice. Lavorerò — ha pro­
seguito — nei prossimi gior­
ni per cercare di rimuovere 
questi ostacoli e favorire la 
rinascita di uno spirito di col­

laborazione che contribuisca 
a dare rigore ed efficienza 
alla legislatura ora iniziata. 
Vi è tra gli italiani una esigen­
za sempre più diffusa di giu­
stìzia e di sviluppo civile e 
.•sociale. Spetta a noi politici 
recepire queste aspirazioni e 
sacrificare ad es.se ogni par­
ticolarismo e ogni non essen­
ziale polemica. Vorrei fare 
appello ai " doveri inderoga­
bili di solidarietà iwlitica. eco­
nomica e sociale ". di cui 
parla l'art. 2 della Costituzio­
ne della repubblica. Non è 
male, accanto al frequente 
richiamo ai diritti inviola­
bili dell'uomo, parlare anche 
dei doveri. In modo particolare 
dobbiamo farlo per le nostre 
responsabilità formative nei 
confronti dei giovani, ai pro­
blemi dei quali sarà partico­
larmente attento il program­
ma di governo •». 
Rispondendo alle domande 

sulla procedura che egli adot­
terà. Andreotti ha dato solo 
qualche chiarimento di carat­
tere generale « Più o meno 
— ha detto — penso di fare 
così: domani voglio prepa­
rare un po' di materiale, di 
raccogliere delle idee. Gio­
vedì abbiamo la riunione del­
la Direzione e dei gruppi par­
lamentari del mio partito. Ve­
nerdì comincerò gli incontri 
con i gruppi parlamentari e 

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

tutu diLi iczza 
i.in/a può — 
situazione 

Dopo le dimissioni di De Martino e della Direzione 

Dinanzi al CC del PSI la scelta 
di un nuovo assetto politico 

Approvalo un documento sullo scioglimento delle correnti e sul metodo di elezione degli organismi dirigenti - Secondo i 
manciniani «appare difficile una riconferma di De Martino» - Al lavoro oggi una commissione politica ed una elettorale 

Le proposte 
dei comunisti 
per rinnovare 
l'agricoltura 

Uno dei punti qualificanti di un nuovo 
governo che voglia esprimere le esi­
genze di risanamento e di rinnova­
mento del Paese in un quadro di so­
lidarietà democratica non può che 
essere l'impegno ad operare una radi­
cale svolta nella politica agraria: par­
tendo da questa pressante necessità 
la Sezione agraria del PCI ha avan­
zato precise proposte per lo sviluppo 
e il rinnovamento dell'agricoltura. La 
Sezione agrana ha invitato tutto il 
Partito a sviluppare nei prossimi gior­
ni una ricca ed articolata iniziativa 
per suscitare il più ampio dibattito 
e confronto su questi temi. A PAG. 6 

Oggi a Roma 
manifestano 
i lavoratori 
dell'edilizia 

Per l'occupazione scendono oggi in 
sciopero i lavoratori dell'edilizia pub­
blica residenziale. L'iniziativa di lotta 
è stata indetta dalla FLC (d'intesa 
con il movimento cooperativo, Suma 
e Sicet) per sollecitare il rapido sbloc­
co dei fondi previsti dai provvedimenti 
d'emergenza varati dal governo lo scor­
so anno. In occasione della giornata 
di lotta si svolgerà a Roma una ma­
nifestazione nazionale presso i mini­
steri del Tesoro, del Lavoro, dei La­
vori pubblici. Presidenza del Consiglio 
e Banca d'Italia. All'iniziativa hanno 
adento anche gli artigiani della CNA. 

A PAG. 6 
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OGGI 
da sola 

«QUS UE3TA GENTE non 
ede che s.a pos-

sibi.e una ripresa econo­
mica, che si possano rior­
dinare le dissestate fi­
nanze pubbliche, riportare 
l'equilibrio nei conti azien­
dali. far tornare la pro­
duttività ne'.le fabbriche 
senza l'appoggio del par­
tito comunista e dei sin­
dacati da esso dominati. 
Nella capacità della de­
mocrazia cristiana a far 
tutto questo da sola non 
credono più, da un pezzo. 
Ancora meno si possono 
fidare degli aitri partiti ». 

Così ha scritto ieri, tra 
l'altro, in un suo articolo 
di jondo il direttore della 
"Suzione" Domenico Bar-
toh e noi siamo qui, lo 
vogliamo dire subito, per 
solidarizzare incondiziona­
tamente con lui. Quando 
Bartolt dice a questa gen­
te » egli si riferisce a cari 
personaggi di primo pia­
no della nostra vita pub­
blica e. m particolare, 
nominandoli, a Gianni 
Agnelli e a Guido Carli, 
cui riconosce specialissime 

doti di capacità e di com­
petenza- Ebbene: costoro, 
lascia intendere traspa­
rentemente Domenico Bar­
tolt, sono degli inescusa-
bih scettici (una razza 
che noi detestiamo) per­
ché pensano che sia giun­
to il momento di ricor­
rere all'appoggio dei co­
munisti e dei sindacali, 
in quanto « nella capacità 
della democrazia cristiana 
a far tutto questo de sola 
(cioè, in una sola parola, 
a rimettere m piedi il 
Paese) non credono più. 
da un pezzo. Ancona me­
no si possono fidare degli 
altri partiti ». Ora, che la 
Democrazia cristiana ab­
bia molti e spiacevoli 
difetti è innegabile: ha 
un brutto inno, è incline 
alla rissa interna, conta 
fra le sue file il senatore 
Fanfant (ve lo dicevamo 
che era stracotto?), ma 
una cosa non le si può 
rimproverare: che non 
sappia governare. Dal fi­
sco alla scuola, dalla Giu­
stizia all'esercito, dall'edi­
lizia alla lamtà. dall'indu­
stria all'agricoltura, dai 

trasporti all'emigrazione, 
la DC ha fatto di questo 
Paese un giardino: ordi­
nato. lindo, funzionale, 
spedito, puntuale, probo, 
incorruitib:le. E tutto da 
sola, addirittura senza 
che glielo chiedessimo: 
«Ci penso io», ha detto 
la DC trcnfanni fa. ed 
eccoci qui. tn cinquanta-
cmque milioni che siamo, 
freschi come dei fiori e 
giulivi come dei cardel­
lini 

Braco Bartoli. Lei ha 
fatto bene a denunciare 
lo scetticismo dei vari 
Agnelli e Carli, che la sera 
si mettono in frack e. 
roteando il bastone dal 
pomo d'argento, cantano 
come cantava una volta 
il vecchio Franzi: «COSA 
mi importa se il mondo 
— mi rese glacial / Se 
d'ogni cosa nel fondo — 
non vedo che mal... ». 
Bisogna avere fiducia 
nella DC che ha fatto 
sempre tutto da sola, as­
solutamente tutto, tranne 
una cosa: costituirsi. 

Fortabraceio 

De Martino e l'intera dire­
zione del PSI si sono dimes­
si ieri rendendo cosi inevita­
bile un chiarimento di fon­
do in sede di Comitato cen­
trale sia sulle questioni di 
linea politica che di assetto 
interno. Contemporaneamente 
il CC (il quale prosegue il 
dibattito) ha approvato un 
documento, firmato da espo­
nenti di tutti i gruppi, con 
il quale si annuncia lo scio­
glimento delle correnti e si 
auspica un nuovo sistema di 
elezione degli organismi di­
rigenti. Le dimissioni di De 
Martino che, in un primo 
momento, potevano apparire 
come un gesto di dovere di­
nanzi al ritiro della sinistra 
dalla Direzione, hanno assun­
to durante la giornata un 
più esplicito significato poli­
tico tanto che è già avviato 
il confronto sulla nuova can­
didatura al posto di segre­
tario. 

F.n dall'inizio dei suoi la­
vori. il CC si è trovato di 
fronte al fatto formale delle 
dimissioni dei membri lom-
bardiani della direzione. Nel­
la lettera inviata a De Mar­
tino la sinistra precisava che 
la sua decisione aveva • per 
scopo di mettere il CC nella 
condizione di un'assoluta li­
bertà di scelta per il nuovo 
assetto del part.to e la ge-
fet.one della linea politica. 
Nella lettera era chiaramen­
te md.cato il ritiro della fi­
ducia nei riguardi del segre­
tario. ponendo cosi fine alla 
unanimità su cui egli si reg­
geva. 

De Martino — mentre la 
lettera della sinistra veniva 
temporaneamente tenuta se­
greta — si recava coi capi­
gruppo al Quirinale per le 
consultazioni del presidente 
della Repubblica, ma imme­
diatamente dopo il suo rien­
tro comunicava al CC la de­
cisione di dimettersi. I lavori 
venivano sospesi e !a dire-
z.one teneva una breve riu­
nione per decidere, a sua vol­
ta, di dimettersi (poco prima 
le dimissioni a titolo perso­
nale erano state presentate 
da Giolitti). I lavori del CC 
venivano aggiornati al pome­
riggio. 

Contemporaneamente veni­
va fatto circolare un docu­
mento apprestato da Enrico 
Manca in cui si afferma che 
il CC « decide di dare con­
creta operatività al supera 
mento delle attuali correnti 
organizzate » con una dichia­
razione di formale rottura di 
qualsiasi solidarietà correnti-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Arrestato a Roma 
noto fascista 
per minacce 
ai magistrati 

Il noto fascista romano Giancarlo Cartocci, già condan­
nato come appartenente a Ordine nuovo, è stato arre­
stato ieri su ordine di cattura del magistrato che indaga 
sull'assassinio di Vittorio Occorsio. Il neofascista aveva 
telefonato ad una agenzia di stampa anticipando il con­
tenuto di un volantino nnvenuto qualche ora dopo su 
segnalazione anonima .n un cestino dei rifiuti. Nel vo-

j lantino si minacciavano di morte altri magistrati che 
! si sono occupati di organizzazioni neofasciste. Per ora 
j l'accusa, a quanto è dato saper*», è quella di minacce 
' ma gli inquirenti vogliono sapere da Cartocci come 
j faceva a conoscere il contenuto di quel volantino. Per 

quanto riguarda le indagini due sono gli elementi sui 
quali i magistrati si soffermano in modo particolare: 
la sicurezza con la quale gli assassini hanno compiuto 
il crimine, una sicurezza « anomala », come se ì crimi­
nali si sentissero le spalle protette; il tipo dei proiettili 
usati. Circa questi ultimi si e appreso che la fabbrica 
che li confeziona, la Fiocchi, li vende soltanto ad orga­
nismi statali (forze armate, di polizia, e c o e ad acqui­
renti stranieri. Gli investigatori sono convinti che i 
proiettili provengono da una affiliata della Fiocchi in 
un paese estero. NELLA FOTO: mazzi di fiori sul luogo 
ove è stato assassinato il giudice Occorsio A PAG. 5 

N e l cor=o dolla campagna 
elettorale, e dopo, abbiamo 
insistentemente chiesto di d i ­
rigenti democristiani di dire 

quale maggio-
— nella concreta 
Militici italiana — 

esprimere un governo elio sia 
in t ra i lo di alfrontaro i gra-
\ i problemi clic stanno davan­
ti al pac-c. Sino ad oggi la 1X1 
lia saputo, invece, indicate so­
lo quale deve essere la niino-
l a n / a . Ora, in una dcmncia-
zia parlamentare l'opposizio­
ne si confiiMira e si «Iffini-ce 
nei confronti di una maggio­
ranza che Ita una piattaforma 
politica di cui non condivide. 
l ' i -pirazioiic e i contenuti. 
(Jucalj maggioranza — l ipcl ia-
mo — non c'è e quindi non 
può conscguentemente e t e r e i 
già una minoranza. Corrado 
Helci replicando ad un noMro 
articolo clic sollecitava una ini­
ziativa politica della D C clic 
p a r l i l e dai dati nuovi o p r e i -
si dal volo del 2(1 giugno riha 
di*ce invece una preniudizin-
lc, nei confronti del nn- i io 
pa l l i lo , che ripercorre vecchi 
e consunti s'elicmi. 

I l d i ie l lore de / / Popolo ci 
infoi ma che per la foi ina/ione 
del governo occoi re procedere 
ad un esame delle nlliiiilii e 
delle ditt-niti) I ra i parl i l i e 
quindi verificare qual è la mag­
giorali / .! e qual è la iiiino-
r.in/.i, rispetto alle onioevnvi 
là l i -coi i l id lc . Beici chiaii-cc 
che quel lo colili mito non va 
fallo sui programmi ili gover­
no al tr imenti si scade nel « ro­
vento ammii i iMral ivo » caro al 
qualunquista Cugl ic lmo Gian­
n in i . ma sulla u piallatomi.i 
politica », sulla base di ciò che 
i parl i t i « sano ». Falle que­
ste premesse i l direttore ile 
/ / Popolo spiega cos'è i l no­
stro parl i lo e perché non può 
concorrere a formare una mag­
gioranza di governo. K qui *i 
fa r i fer imento a « l' inlreccio ili 
cniitraihliz.ioni esistenti «ni le­
nii del pluralismo e dell'ege­
monia e su quell i del plural i -
Milo r dei legami inlcri ia/ inn.i-
li ». Le argomentazioni sono le 
-ol i le e sono stale, da noi , ah-
liomlaniementc confutate ani 
piano teorico e su quello poli­
tico. In questa 'ede è imiti le 
tornarci ancora. Semmai c'è da 
chiedci- i perché il d i ie l lore 
de / / Popolo le r ipropone. La 
risposta non è d i f f ic i le : si vuo­
le r ie-umare la de-iiela teo­
ria « del l 'arra democratica » 
che si allarga o - i rc-trin=c 
per eoopl.l / ioue o csrltl-ionc 
deci-a dalla D C . partito es< -
mone e « a«-e n (per dir la i un 
.Morii) di ipir - io - i - I rma sola­
re. .Ma è proprio que-to si-lc-
m.i r l ie è -ali.ito il 2" 2ÌU2«*o 
e la t rav i la della - i t i la / ione r i ­
siede nel fallo eh.- i dir isenti 
della l ) ( l non vogliono pren­
derne al lo, (.he que-to e - i - te-
ma » sia -al ialo l'h i r ironfer-
malo aiiror.i una volta i l com­
pagno De Mart ino I H I I . I «-uà re­
lazione al Coutil.ito ' r i i l ia ì» 
del l'">l notando rio- « -e un 
accordo (Irj le forze «lemorrr.-
I iche) «ni programma è r»a-
lizzahilc non .ivrehhe alcuni 
gi i i - l i f ica/ ione la le- i demorr i -
Mi.ina i lr l l . i i l i - l in / io i ie dei ruo­
l i : e d i ini.i niaiirat.i -olii/ione-
po-i l iva della r r ì - i di zovcrno 
»i a» l imerebbe lol la intera | i 
rc-poii-ali i l i l . i chi volc--r ron-
liniiare ad iii-i-ler<- - l i l le pre­
giudiziali ». C o n . Helci «pian­
do parla di i omnsi neil.ì » :» di 
« piallafortna pol i t ic i nomine » 
tiene ion io del Lil lo rhi- .dire 
forze pnl i l i rhe Iper «—i-mpio ' I 

P.-ìl ma non -olo i I vor ' ì r -
no dare al sovcriv» on.t diver»* 
piattaforma pol i t i™ i l i quella 
tradizionale a m i si richiama 
ancora la DC? 

\ noi pare di no. K può la 
D C ronl inuare a non tenerne 
rotilo *cnza acuire la r n ' i po-
l i l ira? Del res|o le po-izir.nl 
a-Minic dalla D C - i rivelano ia-
rnn- i - len l i >\^ ozni punto «Jl 
\ i - la. Come *i può affermar* 
rhe col P C I è p o « i h i l r e ne-
cr-sario un « palio i-l i luzion.i-
le » per garantire e rinvisorirw 
il - i - lema democratico «e fo-«e 
\ r r o rhc qne-lo parl i lo — ro­
me dice Belr i — << tollera o * u -
hi*re le diver- i là in atle-a di 
ranrcl lar le per realizzare l ' I­
deale uniformità J>. Come «i 
può proporre un rapporto p*r 
un « programma di emergere 
za per fare u-cire i l paese da l ­
la diff ici le r r i - i rhe . i l lravrr-
»a » ad una forza rhc non «la 
al tempo *ie»»o democratica. 
nazionale e respon-ahile M 
fronte al proprio paese? Come 
mai r i * i considera lauto « plc-
rali»li » da polcrc come * m i ­
noranza » so-ienerc nna e mar-
gioranza » ine-is|ente o incon-
si-tente. e poi «i in-i«le *u una 
no-Ira pre-unta « natura » in 
qualche modo non democTa-
lica? 

I..i verità è che la D C non v. 

Emanuele Macaluso 
(Segue in ultima pagine) 
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